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ENDE DA 
CAMPO 

C O P E R T O N I 
IMPERMEABIL I 

Lo mìe Tende da Sport si t rovano pa re In deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Vìa S. le rena, 1 - Piazzetta della Cbìe»a - Teletono 30-56. 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società ffnonima 

Giov. Hensemberger 
JyfHano - jrfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Is truzioni , P reven t iv i g ra t i s a richiesta. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G 1 0 V H H H Ì H M B R O S E T T I 
Sede Centrale: V i a N i z z a , B O b i s - 3 2 - T O R I N O 

S n c c n r a a i i a : 91 O D A N E - P A R I G I - B O U L O G N E ( s u r M e r ) - L . I J INO - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

jfigenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S . M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

BIPLANI 
li Savoia 
Farman 99 

OFFICINE A BOVISIO 
II più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

AEROPLANI E IDROVOLANTI 
Capacità di produzione I O O O apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAYOIA „ 
l ' . O V K S I O (Prov. Milano) 

Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 

Società Ceirano Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
Ignote acciaio smontabili 

t>d avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

O F F I C I N E : Corso F r a n c i a , 142 - Telefono 18-74. 

Reparto vendita: V i a M a d a m a Cris t ina, 66 - Telef. 24-53, 
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G B N O V A - GARAGE: P i a z z a Cipro, 21 ^ T e l e f . 3 7 - 6 7 . 

LAT* V o c e i d e i l o s p o r t 

La finale della Coppa Federale a Milano. — Genoa contro Milan. La squadra del Milan vincitrice. 
( t^ot, Strazza - lastre Cappelli). 

da Friedrichshafen a Berlino ad Amburgo. — 
Allora, e soltanto allora, considerando l'allievo 
pilota come possessore di tut t i i segreti dell'aero-
navigazione gli è concesso il brevetto. Egli lascierà 
il .lago di Costanza per le stazioni di guerra che 
sono ad Heligoand, a Tondern, a Boken, a Bru-
xelles, a Maubege, a Lipsia o in altri centri d 'a-
viazione. Non gli resterà più, per essere consa-
crato pilota di polso nella considerazione de' suoi 
pari, che di riportare il suo Zeppelin in porto 
dopo aver massacrato, in Francia o in Inghilterra, 
il più gran numero possibile di donne e di bam-
bini. 

Attorno alla guerra 
I benefici morali della guerra... 

Pare che la guerra abbia prodotto in Austria 
uno spostamento abbastanza significativo nella 
morale giovanile. * 

Una statistica che va dal 1» agosto 1914 alla 
fine di luglio 1915, compilata dalla direzione della 
politica viennese, contiene dati assai eloquenti. 
Nel solo distretto comunale viennese di Meidling 
i delitti contro la proprietà compiuti da scolari 
salirono da 132 a 590, e j l commissariato locale 
dovette svolgere 3121 procedimenti a carico di 
giovani, mentre negli anni precedenti questa cifra 
si era elevata appena a 1721. A Hietzing il nu-
mero dei procedimenti penali a carico di giovani 
salì da 615 a 1090. A Wahring i casi di interna-
mento in istituti di correzione crebbero da 11 
a 144. Il commissariato del Prater ebbe a regi-
strare 1735 azioni penali, invece di 1186; l'ufficio 
centrale di polizia per l 'assistenza dei giovani 
segnalò 715 procedimenti invece di 638, e il Tri-
bunale di Vienna dovette discutere 577 cause del 
genere invece di 363. 

\ 

I tedeschi e l ' a reonaut ica 

Il Bulletin des Armées de la Eépublique reca 
degli importanti particolari su quello che è la pre-
parazione degli equipaggi degli Zeppelin. 

Lungo tutte le rive del grande lago di Costanza, 
a breve distanza dal confine svizzero, s'allineano 
numerosi e vastissimi capannoni: sono gli hangars 
degli Zeppelin e ognuno di essi ospita un'areo-
nave. E' in questi paraggi che risiede, lontana da 
ogni sguardo indiscreto, Ja colonia degli equipaggi 
degli Zeppelin: cioè piloti, osservatori, mitraglia-
tori, bombardieri, meccanici, operai specialisti senza 
tener calcolo della numerosa maestranza femmi-
nile incaricata di cucire i pezzi di tela gommata 
che entrano in gran copia nel materiale di costru-
zione dell'areonave. Fra questi soldati, che vivono 
unicamente pel .loro mestiere di massacratori di 
inermi, esistono pure gli allievi piloti, giovanetti 
dai 18 ai 20 anni, i quali per la maggior parte 
sono di ricche e facoltose famiglie. Ed è interes-
sante seguire questi allievi nel loro corso d ' is t ru-
zione. 

A Friedricshafen — è questo il nome della vicina 
città che ha dato la denominazione al centro d'ae-
ronautica — l'allievo-pilota che si prepara ad en-
trare al servizio della marina e dell'esercito ter-
restre è sottoposto ad un lungo allenamento fisico 
e intellettuale. Nulla è lasciato all' imprevisto, 
tutto è calcolato, ogni ora deve avere la sua 
occupazione, la sua lezione deve dare un utile, 
sia esso teorico o pratico. Il programma degli studi» 
comporta — diremo così — le seguenti materie : 
manovra del dirigibile, funzionamento dei motori, 
principi dell'aerostatica e dell'aeronautica, tele-
grafia senza fili, artiglieria controaerea ed aerea, 
topografia dall'alto, ecc. 

Per formare un pilota di dirigibile occorrono 
almeno quattro mesi di studi severi. Durante le 
prime tre settimane l'allievo assiste a dei corsi di 
tecnica pratica. Gli si insegna a smontare un mo-
tore, a scomporlo in tanti pezzi e a rimontarlo, a 
dirigere mediante un compasso e sulla carta la 
rotta d 'uno Zeppelin. Ad ogni fine mese l'allievo 
è ammesso ad un esame : all'esame finale egli deve 
almeno ottenere 70 dei 100 punti che si esigono. 
In caso contrario egli è rimandato in altre armi. 

Se l 'esame è stato favorevole, l'allievo-pilota è 
ammesso a compiere il suo primo volo a bordo 
d'un dirigibile di tipo antiquato. Su ognuno di Le gare al Velodromo del Sempione. — Sivocei e Poliedri durante un riposo. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

di tali dirigibili, che 
non si allontanano di 
troppo dalla base,pren-
dono posto gruppi di 
cinque allievi sotto la 
sorveglianza d 'un uffi-
ciale che abbia al suo 
attivo almeno qualche 
raid sull' Inghilterra. 
Al secondo volo il grup-
po dei cinque allievi 
prende il comando del 
d i r i g i b i l e . Il terzo 
viaggio è chiamato 
« individuale » perchè 
ogni allievo, durante 
un turno di una o più 
ore, ma sempre sotto 
la sorveglianza del-
l'ufficiale, è incaricato 
della direzione della 
manovra. Se questi tre 
viaggi sono riusciti 
senza incidenti, allora 
è venuto il momento 
in cui l 'aspirante pilota 
assume da solo il co-
mando del vecchio Zep-
pelin. Gli si impone 
d i n o n allontanarsi 
troppo e di non per-
dere di vista il lago. 

E ' da notare che 
gran parte dell'allena-
mento è impiegato per 
il lancio, o meglio, per 
la caduta delle bombe, 
caduta che è studiata 
e catalogata con cura 
minuziosa, e che ha 
le sue formole, i suoi 
calcoli, ecc. I bersagli 
sono rappresentati da 
larghe zattere ricoperte 
di frasche e posate 
nel mezzo del lago. 

Quando anche l'istru-
zione del getto di 
bombe è terminata, il 
pilota si perfeziona con 
lunghi raids attraver-
so la Germania, e vola 
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Uno dei nostri proverbi più antichi che meglio 
rispondono alla realtà delle cose, ammonisce: 
dagli amici mi guardi Dio che dai nemici mi 
guardo io. Ed esso ha avuto la pratica più cru-
dele sì, ma più vera e maggiore, in occasione 
della presente terribile conflagrazione. 

Noi tutt i ricordiamo i santi entusiasmi dei primi 
anni del socialismo internazionale, ricordiamo a 
quale altezza addirittura super-divina siano ascesi 
gli idoli Marx e compagni — marca socialista 
tedesca... made in Oermany —. In ogni casa di 
socialista (più o meno... incosciente) non mancava 
l'effigie o la medaglia di uno di questi grandi 
riformatori finché è venuta la guerra, l'infame 
ed inutile guerra a rompere ogni illusione, a 
distruggere ogni legame, ogni fratellanza, ogni... 
socialismo. 

In occasione dell'ultimo 1° maggio — se non 
fossero mancati i giornali ed i trama cittadini 
non ce ne saremmo accorti — è passato come un 
vento di disgusto nelle file degli antichi entusiasti, 
degli uomini di buona fede, e l'internazionale 
intedescata ha avuto il suo degno funerale. Varii 
furono i giudizi, ma uno ci piace di riportare, ed è 
quello emesso nel manifesto pubblicato dall'Unione 
sindacale milanese. Esso dice: 

« In questo giorno, consacrato alla Internazio-
nale proletaria, non dimentichiamo il tradimento 
dei socialisti tedeschi; non dimentichiamo che 
per la loro fellonia, sopra tutto, 1' Europa è dive-
nuta un immenso macello. 

« Ed a quei lavoratori che, in buona fede, si 
proclamano ancora neutralisti, perchè contrari 
alla guerra, spieghiamo che per combattere la 
guerra è ingenuo ed assurdo rinchiudersi in una 
formula negativa, ma bisogna contribuire, con 
tutte le nostre forze, alla vittoria dei popoli del-
l 'Intesa, affinchè, battuti gli Imperi Centrali, sia 
possibile imporre il disarmo. 

« Il giorno della pace i proletari d j tutt i i paesi 
devono trovarsi pronti e capaci di far valere 
questa loro volontà. 

« Non più, dunque, discussioni oziose sul neu-
tralismo e l 'interventismo, ma concordia nel vo-
lere che l 'Italia esca vittoriosa dalla dura prova 
col vanto di aver contribuito a togliere le cause 
di^nuove guerre fra i popoli, e ad avviarsi verso 
la costituzione degli Stati Uniti d'Europa ». 

Ed è quello che si chiama parlar chiaro, ed il 

Il principe di Galles (al volante), chi fu ospite in questi giorni del Re d'Italia al fronte. 

parlar chiaro — ammonisce un altro vecchio pro-
verbio — è fatto per gli amici. 

Ed a quei socialisti che si trincerano ancora 
dietro vecchie formule noi domandiamo se è preparava 
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lecito rimproverare ai Governi gli orrori di una 
simile guerra quando essi per anni ed anni brin-
davano ed osannavano al socialismo tedesco che 

enza che i fratelli delle altre na-
zioni se ne accorgessero — una 
simile iattura per l'umanità... 

Ingenuità?... sarà pure questa la 
causa ma non tralascia di essere 
una colpa, e grave... 

Erpi. 

LA GUERRA EUROPEA 

La coscrizione ti inglese. 

Il buon nome italiano. 

Come trattiamo i prigionieri au-
striaci? Ce lo dice l'ambasciatore 
di Spagna che lia diretto al gene-
rale Spingardi, presidente del Co-
mitato nazionale per i prigionieri 
di guerra, la seguente lettera : 

« Signor Generale. — Al ritorno 
dalle mie visite ai campi di concen-
trazione dei prigionieri e degli 
internati austro-ungarici in Italia, 
non ho mancato di dare a Sua 
Maestà, il mio Augusto Sovrano, 
delle informazioni dettagliate sulle 
condizioni ottime sotto ogni rap-
porto, in cui essi si trovano, e sul 
buon trattamento che, senza ecce-
zione, viene loro usato dalle auto-
rità italiane. 

« Nell'apprendere ciò, S. M. — 
a cui sta tanto a cuore la sorte di 
quanti sono in qualsiasi modo col-
piti da sventura per l 'immane 
guerra — si è degnato esprimermi 
il suo vivissimo compiacimento 
per quelle che sono sì chiare 
prove dei sentimenti altamente 
civili e umanitari, propri della 
Nazione italiana. 

« Ed io sono ben lieto di tra-
smetterle tali manifestazioni del 
mio Augusto Sovrano, che non 
dubito riusciranno specialmente 

II t r a d i m e n t o 



Poveri porci !, 

talia settentrionale ». Il giornale soggiunge, però, 
che non Milano è la mèta degli austriaci, bensì... 
la Corona ferrea, essendo stato detto agli ufficiali 
« che una grande promozione aspetta a chi saprà 
impossessarsi di questa vecchia corona di ferro e 
inviarla a Vienna, a l l 'a t tempato Francesco Giu-
seppe ». E prosegue : « Francesco Giuseppe crede 
che la presa di Monza e della Corona ferrea 
avrebbe uno strepitoso effetto sentimentale sulle 
nazioni austro-ungarica. E ' per conquistare tale 
reliquia che molti valorosi austriaci lasceranno la 
loro vita t ra i nevosi passi alpini. Milano teme 
che qualche ardito aviatore austriaco possa anche 
a t ter rare a Monza e ten tar di rapire la preziosa 
reliquia. A buon conto, ora at torno alla catte-
drale di Monza fu messa guardia doppia !!! » 

Che bella cosa l 'America... per le americanate. 
Evviva il telegrafo che sparge la verità ai quat-

t ro venti... 
Il tedesco è fa t to cosi, 

Il corrispondente parigino della Sutsse Libérale 
narra un piccolo aneddoto inedito, di cui fu te-
stimone, e che vale a mostrare la psicologia di 
qualche grande capo tedesco. 

Pochi mesi prima della guerra, l 'ammiraglio 
Tirpitz capitò sulla riviera di Nizza in un albergo 
elegante, f requentato da famiglie distinte, in gran 
par te da inglesi, membri del Par lamento, che vi 
solevano passare i periodi di vacanza. Era un 
albergo signorile, ove non si sentiva mai una 
parola s tonata : ogni famiglia pranzava a tavolini 
separati, e la conversazioni si svolgevano fra la 
correttezza più assoluta. 

La sera del suo arrivo, il grande ammiraglio 
della flotta germanica entrò in costume da viaggio 
nella sala da pranzo, chiamò i camerieri con voce 
stentorea, strepitò per rifiutare certi piatti , fece 
insomma un chiasso che scandolezzò tu t t i i com-
mensali. Questi, finito il pranzo, senza previo 
accordo, si recarono l 'uno dopo l 'a l t ro all'ufficio 
del direttore per chiedergli quanto tempo sarebbe 
rimasto all 'albergo lo s t raniero: saputo che vi 
~ra sceso per una quindicina di giorni, dichiara-
rono al diret tóre che sarebbero par t i t i se il giorno 
dopo quel signore non avesse sloggiato. L ' a lbe r -
gatore non esitò un i s tante : disse all 'ammiraglio 
che gli aveva per errore dato una camera già 
prenotata, che non ne aveva al tre e lo pregò di 
andarsene. 

Von Tirpitz protestò fragorosamente, ma do-
vet te rifar le valigie. 

Candido... e l 'ot t imismo. 
Francesco Giuseppe sta meglio di prima, la 

guerra lo ha ringiovanito e se continua per un 
pezzo lo vedremo ¿-¡tornar... diciottenne, così al-
meno ce la conta la Neue Freie Presse in questa 
nota. 

« Pfalzburg ha festeggiato il centenario della 
sua appartenenza alla Monarchia austro-ungarica 
e nella circostanza l ' imperatore Francesco Giu-
seppe ha ricevuto una Commissione in omaggio 
di notabili della città. Della Commissione faceva 
par te anche il presidente della Camera Sylvester, 
il quale notò che il sovrano aveva un aspetto 
eccellente. Francesco Giuseppe rispose allora che 
malgrado l ' incessante tensione di t u t t e le sue 
forze, malgrado la sua tarda età, egli si sente 
assai bene. Aggiunse quindi che una guerra con-
dotta su t re front i richiede continue decisioni le 
quali in ult ima analisi devono essere prese da lui 
e ciò gli impone di essere al corrente di tu t to ; 
ma ripete che non ostante le grandi fat iche e il 
lavoro egli si sente straordinariamente bene ». 

E che Dio lo aiuti e lo faccia prosperare. 
Se lo meri ta . 

della guerra — I Giovani Esploratori. 

gradite a Lei ed al Governo di S. M. il Re d ' I tal ia , 
pregandola di voler accogliere, signor Generale, 
i sensi della mia particolare osservanza. 

« Fi rmato : E. Pina y Millet. » 

Un miracolo della chirurgia. 

E' riportato dal Petit Journal. 
Si t r a t t a di un caporale ferito il 7 set tembre 

1914 durante la battaglia della Marna al quale è 
rimasta per un anno intero una palletta di 
« shrapnel » nel cuore. Egli aveva perdut i i 
sensi subito dopo che era stato colpito ; non 
potè essere raccolto e mandato al l 'ambulanza che 
ventiquattro ore dopo. Fu curato alla meglio, la 
ferita si cicatrizzò, ma la guarigione non venne. 
Di ospedale in ospedale il ferito arrivò final-
mente a quello di Nimes. Accusava dei disturbi 
addominali e fa operato per appendicite. Fu al-
lora che si manifestarono dei gravi disordini car-
diaci : si ricorse all 'esame radioscopico e si vide 
subito il proiettile piantato nel cuore, L 'opera-
zione fu subito compiuta dal chirurgo militare 
Beaussenot. Era il 6 set tembre 1915 ! F u aperto 
il cuore del caporale e il proiettile, una palletta 
di 10 grammi, venne estratto. L 'emorragia fu 
abbondante ma potè essere rapidamente atte-
nuata. Il cuore fu suturato. Quindici giorni dopo 
il ferito era fuori di pericolo e a t tua lmente il 
cuore funziona normalmente. E ' il secondo caso 
di ferita di proiettile al cuore guarita. Il primo 
fu quello di un sergente colpito da una scheggia 
di granata al cuore 
che è pure perfetta-
mente guarito. 

rigorosa neutral i tà dei 
loro Governi, si sono 
schierati in gran parte, 
con la loro opinione pub-
blica, dalla parte dei ne-
mici mortali del grande 
Kulturstaat germanico, 
la Germania. Per convin-
cersene, per quel che ri-
guarda 1' Olanda basta 
una occhiata al Telegraaf. 
La bontà e la generosità 
inesauribili con le quali, 
in tempo di pace la Ger-
mania ha abbandonato 
al mondo intero il super-
fluo della sua Kultur 
sono così ricompensate 
in un modo che fa ver-
gogna ai beneficati. Gli 
olandesi imparino il te-
desco in avvenire se ten-
gono a leggere i miei Gli ausiliari 
libri. Quanto all 'autoriz-
zazione di t radurl i in olandese, non l 'accorderò 
mai più ad alcuno ». 

E siamo proprio addolorati... per quanto per 
conto nostro facciamo anche a meno dei romanzi 
del Signor Strat t , ma non possiamo non ammirare 
semprepiù non solo la Kul tur ma... l 'educazione ! 

Germania amara 
Decisamente in Germania il governo vuole ama-

1 Giovani Esploratori in vedetta. 

Il loro accampamento. 

reggiare a tu t t i i jcosti — e lo scopo lo sta 
giungendo in tutti[i modi — i suoi poveri popoli. 

Le ultime notizie... zuccherine riferiscono che 
della mancanza di zucchero ne vennero a soffrire 
" " " h e gli apicultori non potendo disporre della 
quant i tà di zucchero necessario alle api durante 
l ' inverno. La perdi ta di sciami fu quindi note-
vole; ora si sono posti a disposizione degli api-
cultori del Brandeburgo centomila chilogrammi 
di zucchero rosso che aveva sofferto per umidità. 
Il consumo dello zucchero, come vedemmo già, 
viene ora regolato nella Germania meridionale. 
T ra altro, a Monaco venne stabilito che nei ri-
storanti, nei caffè, nelle pensioni, ecc., non venga 

distribuito più di un 
quadret t ino di zucchero 
per ogni tazza di caffè, 
tè o cacao. 

I giornali 
Cosa succede in Italia? 

Leggiamo un giornale di 
San Francisco di Califor-
nia, il Daily Netcs, e ne 
sentiremo delle belle. 
Esso riferisce ne ' suoi 
telegrammi da Roma : 

« Gli austriaci avan-
zano combattendo verso 
Monza, che giace in una 
valle sessanta miglia a 
sud-ovest del confine lom-
bardo-tirolese. Se essi ar-
rivano a Monza si trove-
ranno a j un tiro di can-
none da Milano, una delle 
più grandi ci t tà dell 'I-

Anchequesti animali 
così pacifici... e servi-
zievoli sono condannati 
a morir di fame in Ger-
mania. Infat t i si legge 
nelle cronache di quei 
paesi che certa Isern, 
moglie di un proprie-
tario nel Brunswick, 
è s tata condannata a 
3600 marchi di multa 
per avere ingrassato 
quattro porci. 

Si sa che in Germa-
nia è proibito dar gra-
naglie al bestiame. La 
Isern sottrasse al cen-
simento 250 quintali 
di segale per darla a 
cavalli e a porci. In-
grassò così quat t ro 
grandi maiali, macel-
landoli poi per uso 
proprio. Il t r ibunale 
degli Scabini la con-
dannò quindi alla mul-
ta predetta, e cioè a 
1500 marchi, per aver dato cereali al bestiame, e 
a 2100 marchi per falsa denunzia. 

Tu t to va bene, dice Paugloss buon 'anima, ¿caie 
nel migliore dei mondi possibili... 

Niente traduzioni ;dal t edesco . 
Ad un autore tedesco; il Rudolp Stratt , una 

signora aveva chiesto il permesso di t radur re in 
olandese uno dei suoi romanzi. Ed egli ha negato 
il permesso scrivendole : 

« Signora, in risposta alla vostra let tera del 23 
corrente non posso che ripetere quello che pro-
prio di recente ho scritto in Danimarca e in Nor-
vegia. I piccoli Stati germanici, nonostante la 
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[La nos t ra guerra. — 1 nostri skiatori si esercitano ad affrontare dei punti pericolosi del nostro fronte. 1 (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

I fermi 
Un altro episodio doloroso di questa guerra delle 

Nazioni si è svolto e si è chiuso in poco volger di 
tempo, la rivolta — se pur così vorrà chiamarla 
la storia — dell'1 Irlanda. Si è da tutti voluto cre-
dere che la Germania abbia avuto gran parte, se 
non la massima, in questo movimento dei feniani, 
e se è così non ne può certo essere soddisfatta dato 
il poco fastidio che la sommossa di una setta ha 
dato all'Inghilterra, che ne era e ne è la diretta 
interessata, ed alle potenze alleate. I capi hanno 
toccato la sorte che si meritavano, ed il romantico 
Sir Oasement attende da un giorno all'altro quel 
giudizio che non gli darà certo nè tempo nè agio 
per meditare altri tradimenti in tempi come questi 
nei quali la patria deve essere cara anche alle 
menti ed ai cuori più crudeli, più infami. 

L'Inghilterra, mentre con mano ferrea ha spento 
l'incendio che divampava per opera di pochi rivo-

luzionarii per le strade delle varie città dell'Ir-
landa, ha. da un'altra parte, fatto il gran passo 
della coscrizione, passo che bisogna giudicare con 
molta calma e con molta conoscenza della storia e 
delle cose inglesi se non si vogliono emettere giu-
dizi campati in aria ed ingiustificatissimi in questi 
momenti. L'enorme maggioranza con la quale la 
Camera dei Comuni ha approvato la legge sulla 
coscrizione generale e le entusiastiche parole di 
lord George hanno dimostrato ancora una volta la 
compattezza del grande popolo inglese e la ferrea 
volontà di vincere che lo guida e lo guiderà fino 
alla fine. 

Non trattasi di aumentare di poche centinaia di 
migliaia di uomini gli eserciti inglesi, ma di dare 
alla guerra il vero significato di guerra nazionale 
che si combatte per la libertà comune, per il diritto 
di tutti i popoli e per queste idealità il popolo in-

glese non ha mai mancato di offrire il proprio 
sangue. 

La questione tra la Germania e gli Stati Uniti 
continua sempre senza una esatta e perfetta solu-
zione anche ora, anche dopo la risposta tedesca 
alla vota americana. Si osserva che la Germania 
mentre da una parte promette di ordinare ai capi-
tani dei suoi sommergibili di attenersi al diri t to 
delie genti, e noi sappiamo bene come sia elastica 
in Germania la tesi del diritto e quale valore ab-
biano le genti, dall'altra non manca di accusare 
ancora una volta su questa nuova occasione la 
nemica, la vera nemica sua, l'Inghilterra che af-
fama milioni e milioni di poveri inermi, e ciò dice 
inkono lamentoso quando ha sempre gridato a 
tutto il mondo che i prodotti interni bastavano, 
ed anzi soverchiavano, per la sostentazione dei 
proprii popoli. Contraddizioni che hanno un va-
lore perchè sono vere e proprie confessioni, come 
anche ha un valore più importante ancora il leg-
gere nella nota di risposta quel lamentevole desiderio 
di pace che da qualche giorno si fa sempreppiù 
sentire... Pace ! ma quale non è detto, mentre l'in-
teressante nella questione non è il desiderarla ma 
bensì il concretarla, ed ancor più il delinearne al-
meno le basi principali. Come è possibile supporre 
una Francia pronta a discutere ài pace con chi le 
occupa la parte migliore della sua terra, e mentre 
il proprio esercito si balte valorosamente sotto 
Verdun per scacciare dal proprio territorio l'odiato 

La nostra guerra. — Il riposo dei nostri generali al 

nemico e più ancora per abbatterne lo spirito so-
praffattore? Come è possibile pensare ad una pace 
tra la Germania e la Russia, tra questa e la Tur-
chia, tra noi e l'Austria, tra l'Inghilterra e la 
Germania, tra il povero distrutto Belgio e la po-
tenza teutonica sop/affattrice e traditrice? 

Ed è però che dalle menti calme — e son quelle 
che non vollero la guerra — esula per ora ogni 
idea di pace ammenocehè, e screbbe forse gran ven-
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tura anche per la stessa Germanio, un gran fatto, 
un avvenimento straordinario non la obbligasse — 
cfiè persuaderla è inammissibile — a piegare e ad 
accettare la sorte che le spelta e che essa ha co-
strutto, ha fabbricalo con le proprie mani. 

Una pace — è facile pensarlo — sarebbe benis-
simo accetta in questi momenti dalle quattro po-
tenze centrali alleatesi pel nostro danno, ma le 
potenze dell'Intesa, come giustamente ha folio os-
servare il nostro ministro on. Barzilai nell'ultimo 
suo discorso tenuto a Genova, sorprese nell'impre-
parazione dagli aggressori, oggi si preparano al 
,iuovo sforzo gagliardo che aprirà la nuoca fase 
della guerra. 

Jjlyli ha detto tra l'altro : 
« La Francia che ha trovato nel suo patriottismo, 

nel suo indistruttibile proposito di vivere e di vin-
cere, miracoli di organizzazione e di resistenza dà 
a Verdun uno spettacolo memorando di forza e di 
eroismo, secondato dalla fortuna. L'Inghilterra, 
rompendo il cerchio fatale di vecchi pregiudizi, 
chiama alle armi tutti gli uomini validi. La Èussia, 
che ha conosciuto la vittoria ad Erzerum ed a Tre-
bisonda, apparecchia lentamente ma sicuramente la 
grande rivincita sulla fronte orientale. L'Italia 
rinnova sulle Alpi miracoli di valore e sfida l'of-
fensiva nemica. Gli eserciti della Serbia e del 
Belgio — dei due popoli gloriosi, cacciati per poco 
dal loro terreno — hanno compiuto l'opera della 
loro rinnovazione ». 

propria esistenza ma ad un patto solo e grande, a 
patto che il mondo possa dopo la guerra respirare 
con libertà, vivere con sicurezza, prosperare e pro-
gredire senza fantasmi, senza paure, senza incubi. 

E su queste basi dovrà svolgersi il programma 
di quella pace universale che la Germania — con 
le sue alleate — volle deliberatamente, studiata-
mente, dopo lunga ed intensa preparazione, rom-
pere per spirito di predominio, per sopraffare, per 
imporre le proprie leggi, i proprii costumi e quella 
sua tanto vantata civiltà organizzatrice che non si 
è certo dimostrata così grande, così utile, se non 
nella sola arte della crudeltà e della barbarie. 

Il mondo latino ancora una volta difende la 
propria esistenza, la propria civiltà, e la difesa 
eroica, irresistibile, lo condurrà al trionfo finale, 
alla vittoria ferma e decisa. 

La Stampa Sportiva. 

Una nuova bandiera al 23° Regg. fanteria 
Sotto l'atrio del palazzo del Comando della Di-

visione si svolse la cerimonia della consegna di 
una nuova bandiera al 23° Regg. fanteria di guar-
nigione a Novara ed ora al fronte, dove ha coo-
perato a brillanti operazioni. Essa deve sostituire 
quella gloriosa, ridotta oramai a pochi brandelli, 
ed è donata dalle signore novaresi. 

Intervennero alla cerimonia le Autorità militari 
e le Rappresentanze di quelle civili, fra le quali 
furono notati l'ex ambasciatore a Berlino, Bollati, 
e l'on. Gambarotta. A ricevere la nuova bandiera 
giunse espressamente dal fronte il colonnello 
conte Ottavio Zoppi, comandante del reggimento. 

La patriotica cerimonia si chiuse al grido di: 
Viva l'Italia. 

— I pericolosi passaggi dei nos'ri alpini al fronte. (Fot. S t raz ia - lastre Cappelli). La nostra guerra. 

sservazione. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Tutto un fermento, una nuova gagliardia ha in-
vaso i popoli liberatori in questo nuovo anno — 
che è il terzo della terribile conflagrazione — ed 
essi non possono arrestarsi, non devono e non pos-
sono cedere a vine lusinghe, ad inutili promesse, 
perchè nel programma di questa terribile guerra 
europea sta da una parte l'imperialismo tedesco 
con il militarismo sopraffattore e dall'altra la li-
bertà dei popoli, il diritto delle nazionalità, l'esi-
stenza pacifica e laboriosa con un avvenire sicuro. 

Niente pace per ora, niente accomodamenti che 
avrebbero brevissima durata, niente armistizii con 
trattati fatti di quella carta che ha sì poco valore 
»» Germania; i popoli hanno dato il loro sangue, 
le loro sostanze, le cose più preziose e grandi della 

Ì ' S S F a r i e P a n a l i G A R E L L O 
Fausto e Pietro CARELLO FRATELLI - Torino - Via Petrarca, 30 (T'2'7"JS') - Milano • Viale Gian Galeazzo, 11 CarSS") 

P O R N I T O K I D B L , I , B P H I N O I P A W C A S E I T A L I A N E } R D R ^ T F C K J ® 
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Mentre a Quarto squillavano le trombe e si 
agi tavano le bandiere, a Vienna l ' I tal ia rivendi-
cava la sua libertà dal t ra t ta to che era maschera 
d ' u n a realtà prossima da troppo tempo allo s tato 
di guerra. E qui l 'oratore descrive le due setti-
mane di passione che, dalla denunzia del t ra t ta to , 
por tavano alla dichiarazione di guerra . Ben si può 
affermare questo: mentre nei paesi nemici i Go-
verni, preparando una guerra di affari, d 'aggres-
sione, di predominio, che riuscivano a rappresen-
tare ai loro paesi come guerra di supreme difese, 
le guadagnavano, agli inizii, un concorde favore, 
che si va sempre più a t tenuando e sfaldando, 
man mano che l ' inganno si svela, t ra di noi si 
de termina l 'opposto fenomeno. Erano divisi gli 
animi dinanzi al problema della guerra, che a 
molti parve cimento non necessario. Ora, quanto 
più essa si svolge, malgrado i sacrifici che importa, 
essa t rova sempre più largo, quasi unanime, il 
convincimento che risponde a ragioni supreme 
di sicurezza della vita nazionale, a necessità asso-
lute di libera convivenza nel mondo. Dovevamo 
garant i re a noi una indipendenza effettiva e con-
correre a garant i re al-
l ' Europa una pace salda 
e sincera. 

Erano gli animi divisi. 
T ren t ' ann i d ' alleanza 
con le Potenze centrali 
non erano passat i inva-
no. Tale politica doveva 
propagare, come un do-
vere di lealtà interna-
zionale, il progressivo 
disinteressamento dalle 
rivendicazioni del pro-
gramma unitario, dalle ) 5 | | j 
sorti dei fratell i disgiungi 
doveva dissimulare le 
insidie e i pericoli della 
situazione strategica nel 
mare e sulle Alpi : do-
veva portare, nella orga-
nizzazione dell 'esercito, 
una formula appena 
s t re t tamente difensiva. 
Onde in molte part i del 
paese si era formato una 
specie di adat tamento 
ad una quiete, fat ta di 
soggezione : politica al-
l 'Aus t r ia , ed economica 
alla Germania. 

La grande cerimonia a Quarto al Monumento dei Mille. — Le autorità e le associazioni attorno al Monumento. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

L'anniversario della nostra guerra montagna e dell 'aria. E ' meraviglioso lo spetta-
colo di industrie sorte o largatesi come p t r in-
canto, nelle quali all 'opera degli uomini più validi 
si riesce ad aggiungere efficacemente quello delle 
donne e dei giovanetti che preparano senza tregua 
le bocche da fuoco ed il loro alimento di acciaio. 
Ma in questa guerra, che è sopratut to guerra di 
materiale bellico, che si logora e si consuma con 
prodigali tà inaudita, la formula matematica della 
vit toria è data dalla sopraproduzione proporzio-
nata anche alla necessità dello sperpero. Ora, se 
è vero che lo slancio del l ' industr ia ha il suo limite 
nella produzione delle mater ie prime, scarsa al-
l ' in terno per alcune di esse, se è egualmente certo 
che il problema dell ' importazione si connette in-
t imamente a quello dei trasporti , appare chiaro 
che per il maggior rendimento della nostra guerra 
allo sforzo comune devono soccorrere prossimi, 
rapidi accordi economici coi nostri alleati. Deve 
il Paese sempre più saldamente organizzare la 
resistenza dei non combattenti . 

Con eccezioni assolutamente insignificanti e tra-
scurabili l ' I t a l i a dà un mirabile spettacolo di se-
renità, di resistenza e di calma. Ma di esso do-
vremo anche più rallegrarci quando esso appaia 
come il r isultato di una, non superficiale, ma pro-
fonda e comprensiva coscienza di t u t t a la vastità 
de l l ' impresa a cui ci siamo accinti, e che deve 
darci l ' indipendenza nazionale in una l ibera Eu-
ropa ; tanto più assicurarci quando la previdenza 
e il r isparmio e la più severa intonazione degli 
spiriti alla gravi tà dell 'ora, dieno la massima gua-

rentigia della continuità 
dello sforzo, attraverso 
ogni vicenda. 

Per la vittoria. 
Prima che il d a d o 

fosse t ra t to vedemmo e 
proclamammo e s s e r e 
lunga la via ed ardua 
la mèta. Occorre si e-
stenda, si rinsaldi in 
tu t t e le classi il convin-
cimento che alla grande 
par t i ta iniziata si colle-
ga la stessa esistenza 
collettiva della nazione, 
delle classi agiate come 
delle classi proletarie: 
di queste anzi sopra-
tut to, che, nella loro mi-
nore resistenza più a-
maro, in patr ia ed oltre 
l 'oceano, sentirebbero il 
peso di u n a mancata 
vittoria. Onde non in-
vano un giorno fu ripe-
tu ta l 'apostrofe: guai al 
proletariato di un po-
polo vinto! 

Il poeta da Quarto ben 
prediceva che coloro i 
quali avevano auspicato 
l 'evento e quelli che ne 
accettavano in silenzio 
l 'a l ta necessità, forme-
rebbero una sola compa-
gine, r ivolgente tu t te le 
energie del braccio e|del-
lo^spirito alla vittoria. 

Siamo lontani dai giorni nei quali l 'eroica schiera 
sbarcata a Marsala, in pochi mesi e con poche 
armi, legava la vittoria alle sue bandiere. La 
guerra, mentre ha perduto quasi in t ieramente la 
suprema a t t ra t t iva degli slanci di masse mano-
vrant i in campo aperto, ha subito una trasforma-
zione profonda. Si t rasforma quasi ogni giorno 
mentre si svolge, e, per gli istinti barbarici del 
nemico, diventa ogni giorno più aspra. Si lotta 
contro il siluro e la mina, che non temevano il 
Piemonte od il Lombardo sul mare ; si combatte 
contro i gas asfissianti, i liquidi infiammabili, i 
proiettili deformati ; tonnellate di esplosivi si lan-
ciano dai velivoli ; in quindici giorni due milioni 
di proiettili cadono in un breve settore a susci-
ta re una temposta di ferro e di fuoco. Ed i nostri , 
spesso affondati sino al busto nella neve o nel 
fango, quasi sempre debbono fronteggiare chi re-
siste col privilegio di posizioni dominanti e quasi 
insuperabili. 

Il paese deve essere pari alla gravità della lotta. 
Il paese, e Genova ne dà uno splendido esempio, 
deve intensificare la produzione di armi e di mu-
nizioni, alla cui deficienza forse dovemmo se ta-
lora non fu raccolto tu t to il f ru t to di meravigliosi 
ardimenti . 

Le sue magnifiche maestranze devono, con lena 
infaticata, al imentare la guerra del mare, della 

S. E . il ministro on. Barzilai ha tenuto a Quarto 
un splendido discorso di cui ricordiamo alcuni 
interessanti brani. 

La guerra. 

L 'ent i tà dello sforzo. 
La concordia degli al-

leati, che scongiura ogni 
dispersione di energie 
e assicura la coordinata 
s imultanei tà degli sfor-
zi, affret ta la risoluzione 
del vasto problema. 



Il saluto del soldati dalla fronte 
jf Dalle più alte vet te Carniche, in mezzo alle 

roccie coperte di neve, noi, giovani alpini, r iuniti 
in schietta allegria, inviamo i più affettuosi saluti 
a i cari genitori, parenti, amici e amorose : Rosso 
Spirito, Bruno Giovanni, Bongiovanni Battista, 
Bello Giovanni, Musso Luigi, Cador Lorenzo, Me-
nardo Giuseppe, Mondino Michele. 

3f Vi preghiamo di inviare i più cordiali sa-
luti alle famiglie nostre, parenti, amici ed alle 
tote piemontesi da parte di noi alpini : Ferrerò 
Pietro, Grassi Battista, Bella Antonio, Dogliani 
Giuseppe, Audisio Andrea, Ghisolfì Giovanni, Do-
gliani Pietro, Ciravegna Sebastiano, Abbona Gia-
como, Tor ta Giuseppe, Granerò Agostino. 

ìf Alcuni compagni qui uniti sulle più alte e 
nevose vette, mandano i saluti alle loro caie fa-
miglie, parenti , amici e conoscenti: Manfredo 
Secondino, Boietti Ferdinando, Buscaldi Giovanni, 
tutti bersaglieri. 

jf Un gruppo di fucilieri del Reggimento 
mandano saluti alle loro care famiglie: Giagnoli 
Giacomo, Lavagno Francesco, Gio-
litto Carlo, Pi ro Domenico, Pegoraro 
Emilio, Racina Nunziato, Resmini 
Ambrogio. 

4- Favori te pubblicare i saluti, 
che dal fronte, soldati valsusini man-
dano per le loro famiglie, parent i 
ed amici: Gianotti Pompeo, Bugone 
Ponente, Vair Giov. Battista, Nurisso 
Teresio, Cassarin Pietro, Bertolo Ce-
lebre, Raimondo Carlo, Giorda Se-
condo, Borgione Fedele, Riconti Giu-
seppe, Pralavorio Mosè, Croce Ge-
nesio,Margaira Michele,Rombo Osillo, 
Magneto Anselmo, Deine Pietro. 

i t Un gruppo di artiglieri da cam-
pagna, tu t t i piemontesi, dal fronte 
mandano i più cordiali saluti alle 
loro famiglie, amici e fidanzate: Suppo 
Andrea, Pat r i to Giovanni, Ruffino 
Bartolomeo, Micheletto Modesto, Go-
nella Vittorio, Massa Luigi , Bianco 
Pietro, Porrino Cesare, Marietti Luigi, 
Carena Francesco, Mogetti Nicolao, 
Perino Umberto, Giors Giuseppe. 

•j|r Preghiamo la sua squisita cor-
tesia a volere inserire sul suo rispet-
tabile giornale i nostri cari saluti alle 
nostre famiglie, assicurandole dell 'ot-
timo stato di salute che a t tua lmente 
godiamo: Bernasconi Giuseppe, Bar-
beris Michele. 

if Pieni di salute e di allegria, 
salutiamo le nostre indimenticabili 
famiglie: Gorre Giuseppe, Bollero 
Ernesto, Mario Buccellati, Campi 
Mario, Bertoni Pietro, Colombo En-
rico, Morsi Antonio, Simoncini Bruno, 
Bartolucci Nicola, Franchi Isidoro, 
Da Gradi Emilio, Natemi, Querrieri 
Quintìlio, Nazari Giulio. 

if Noi sottoscritti , piemontesi di 
un gruppo Valsusino, preghiamo pre-
sentare i nostri saluti ai genitori, pa-
renti, amici e fidanzate: Borello 
Vincenzo, Borello Oreste, Gros Vin-
cenzo, Nurisso Teresio, Croce Ga-
spare, Marra Michele, Vottero Ca-
millo, Vair Firmino, Armando Mag-
giorino, Re Ettore, Dolino Oreste, 
Raimondo Carlo, Rolando Oreste, 
Bompard Antonio, Magnaldi Giu-
seppe, Rosso Pietro, Rossero Camillo, 
Rossero Secondino. 

Vivalda Gabriele, Rufino Battista, Paolo Vassalli, 
Enzo Ponzi. 

i t Sempre più orgogliosi dell ' idea e fieri t ra 
fatiche e pericoli, sorridiamo alla voragine del 
fuoco che prepara l ' imminente battesimo della 
nuova e grande Italia. Noi, allievi ufficiali, esul-
tiamo di gioia e con fede di mart i r i auguriamo 
agli affetti lontani che l'eco dolcissima dei nostri 
voti giunga foriera di felicità: Movilia Nino, Mala-
farina prof. Giovanni, Paternostro Adriano, Celen-
tano Mario, Colacino Armando. 

i f Dalle trincee del Carso, ove si combatte ogni 
giorno con maggiore entusiasmo perchè sia r idata 
all ' I talia l ' I tal ia in tera , un gruppo di alcuni figli 
del Piemonte forte, che sono sempre allegri, in-
viano affettuosi saluti ai genitori, fratelli, parenti , 
amici e fidanzate: Borello Giovanni, Borio Gio-
vanni, Giaccone Giuseppe, tu t t i fucilieri. 

if I piemontesi del Genio minatori, trovandosi 
nelle vicinanze di Trento, col pensiero rivolto ai 
loro cari, pregano voler t rasmet tere i più affet-

¥• I sottoscritti figli del for te e 
glorioso Piemonte, soldati di fanteria, 
trovandosi al fronte, negli avam-
posti, tu t t i in ott ima salute, vi pregano di t ra-
smettere i loro saluti alle proprie famiglie, 
»danzate, parent i ed amici : Cappellini Carlo, Bi-
glietti Amedeo, Gillio Enrico, Chatelain Alberto, 
Cavallo Martino, Viretto Marco, Port igl iat t i Bat-
tista, Versino Giorgio, Ramat Francesco, Busca-
t o n e Nicola, Ghidoni Enrico. 

Dalla f ronte un gruppo di giovani piemon-
tesi, dell 'al ta valle di Susa, pregano questo dif-
I U 8° giornale di porgere i saluti agli amici, parent i 
e famiglie, assicurandoli del l 'ot t imo stato di salute: 
«eraudon Alfredo, Ansstase Vittorio, Orgeas Gen-
S. ' Pourcel Felice, Bompard Antonio, Danne 
dietro, Bertone Ernesto, P r i Clari. 

* Dalle trincee del Carso ove ci t roviamo con-
tenti ed in buona salute, dopo 11 mesi di cam-
Pagna, mandiamo alle famiglie e agli amici i nostr i 
anettuosi saluti , assicurando che noi compiamo, 
con entusiasmo e con incrollabile fede nella vi t-
toria, il nostro dovere : Tomaso Albesano, Page t to 
Alessandro, Giaccone Placido, Re Luigi, Quaglia 
Francesco, Ternavasi Giovanni, Te j a Teodoro, 

II Comandante Supremo dell'Esercito Qen. Luigi Gadori.a evi Sotto 
Maggiore Qen. Porro. (Fot. Argus -

tuosi saluti ed i più caldi baci ai loro genitori, 
parenti , amici, e alle amiche, assicurandoli della 
loro ot t ima salute: Ubaudi Nicolao, Formica Matteo, 
Bonom Davide, Clerico Antonio, Riorda Ignazio, 
Ducugnon Onorato, Fiora Ermanno, Morelli En-
rico, Colombo Camillo, Gaffino Giuseppe, Flecchia 
Domenico, Chietto Carlo. 

i t I sottoscritti fucilieri di Roasio (Novara), 
pregano cotesta Direzione di porgere i loro salut i 
alle care famiglie, spose ed amici, assicurandoli 
del l 'ot t imo loro s ta to di sa lu te : Degiorgis geo-
metra Emiliano, Morino Faustino, Morino Gia-
como, Gallone Antonio, Caviggia Serafino, Carazzo 
Giuseppe, Belluati Andrea, Dei Antonio, Rondi 
Ernesto. 

i f Dal fronte, i sottoscritt i mili tari del . . . , 
di Bianzè Vercellese, di fanteria, pregano inviare 
i più affettuosi saluti alle loro care famiglie, pa-
renti, amici e graziose amiche, assicurandoli del 
loro perfe t to stato di salute : Ferrerò rag. Ernesto, 
Tola Gabriele, Bussa Antonio, Giubasso Eusebio, 

Costanzo Severino, Gaio Angelo, Bosco Domenico, 
Devecchi Francesco, Bessi Ettore, Bonzanino Gio 
vanni, Friolotto Giovanni, Crittino Giuseppe, Bussa 
Eusebio, Goria Battista. 

if I sottoscritti , militari del genio, pregano 
t rasmet tere i loro affettuosi e cordiali saluti alle 
care famiglie, amici e parenti , assicurandoli che 
si t rovano tu t t i in ottima salute; mandano inoltre 
un abbraccio ed un bacio alle fidanzate : Burrone 
Pablo, Catella Luigi, Rampinini Carlo, Galli Lo-
renzo, Nerini Nuro, Mariotti Placido, Zenatt i Al-
fonso, Bertucelli Attilio. 

i f I sottoscritti, militari del genio, pregano il 
suo giornale di volere pubblicare quanto segue : 
Dalle colline carsiche, ove combattiamo per i di-
ri t t i dell 'umanità, inviamo i nostri saluti alle care 
tòte della bella Torino e gli auguri di buone 
feste alle signorine della manifa t tura Girini : Dorè 
Giovanni, Mele Salvatore, Sanna Antonio, Manca 
Giovanni Maria, Giuliani Settimio. 

if Da un punto dell 'Isonzo i militari di fanteria 
inviano|[i loro saluti alla famiglia, 
parenti , conoscenti e care fidanzate, 
assicurandoli della loro ott ima salute: 
Fiorenzo Coppo, Bernardo Gabutti , 
Michele Cerretti, Domenico Fevrero, 
Pietro Griffa, Carlo Cuneo, Giovanni 
Spinardi, Michele Umberto.Un saluto 
affettuoso alla bella Torino. 

jf Vi prego di pubblicare. Il mio 
primo arrivo al fi onte poteva sem-
brare a un rammarico e al desiderio 
di un pronto ritorno. Oggi legato al 
sacro dovere di libertà e di reden-
zione, aspiro fiducioso nella riuscita 
degli umani diritti , ed invio alla 
Pat r ia lontana il mio saluto, assicu-
rando i parenti , gli amici e la fidan-
zata della mia ot t ima salute : Ga-
spare Bordet. 

i f Col pensiero al nostro Piemonte, 
un gruppo di noi qui combattent i 
inviano, per mezzo del vostro caro 
giornale, i più affettuosi saluti a pa-
renti, amici ed alle nostre care : Gri-
foglio Antonio, Merlo Giacomo, Fer-
rerò Vincenzo, Grassone Michele, 
Marrone Felice, Bozoli Francesco, 
Aloatti Paolo, Pul in Alfonso. 

Dalle alte vette carniche una 
squadra di alpini pregano la S. V. 
di volere pubblicare i loro saluti alle 
care famiglie, spose e fidanzate, ben-
ché in queste trincee imbiancate di 
neve, tu t tav ia il loro pensiero è 
sempre pei loro cari : Chiaberge 
Marcello, Fazzone Ferdinando, Ber-
tone Andrea, Eirale Giuseppe, Ruaro 
Agostino, Fiaccone Leopoldo, Simon-
celli Francesco, Ricca Federico. 

i f Dalle alte vette carniche, tro-
vandosi a combattere per la gran-
dezza della bella Italia, un gruppo 
di alpini piemontesi manda i suoi 
saluti alle care famiglie, parent i , 
amici, fidanzate ed a tu t ta la popo-
lazione di Roaschia : Ghibando Mi-
chele, Ghibaudo Giovanni, Barale 
Battista, Aime Matteo, Aime Anto-
nio, Giraudo Bernardo, Faust ino 
Bartolomeo, Ghibaudo Valerio, Viale 
Giovanni, Ghibaudo Simone, Carpino 
Ettore, Aime Carlo, Ghibaudo Giu-
seppe, Tapparo Giovanni, Giraudo 
Michele,Ghibaudo Battista, Ghibaudo 
Giuseppe, Giraudo Giuseppe, Barale 

Capo di S<ato Michele, Giraudo Giacomo, Aime Gio-
lastre Tensi). vanni, Aime Giorgio, Aime Stefano, 

Aime Batt. Ghibaudo Carlo, Giraudo 
Bartolomeo, Ghibaudo Antonio, Fantino Giacomo, 
Pillione Bruno, Ghibaudo Guglielmo, Giraudo Do-
menico, Viale Antonio, Pera Antonio, Pendola 
Ernesto, Fant ino Giovanni, Giraudo Giorgio, Fan-
tino Michele, Fant ino Giorgio, Viale Onotreo, Fau-
stino Lorenzo, Fantini Giuseppe. 

i f Dalle rocciose r ive del Garda, un gruppo di 
alpini del forte Piemonte , inviano i più affettuosi 
saluti alle loro famiglie, spose, fidanzate, parenti , 
amici, dando ott ime notizie di loro e augurando 
a t u t t i buonissima salute : Marchello Pietro, Cat-
tarello Giuseppe, Chiolerio Amedeo, Capita Fe-
derico, Costa Gioachino, Giacchetto Giacomo, 
Bertoglio Puin Domenico, Querio Carlo, Chenal 
Giorgio, Gauna Lodovico. 

jf Dal f ronte vi preghiamo pubblicare i nostri 
saluti per le nostre famiglie ; gli artiglieri : Fos-
sati Giovanni, Calcagni Giuseppe, Pesce Bernardo, 
Cotella Albino, Ventur ini , Bardelli. 

•j|r Dal f ronte favorite pubblicare i nostri sa-
lu t i : Rosiero Giuseppe, Zucca Vittorio, Roncail 
Alessandro, Mercol Ernesto, Bruno Gennaro. 



BREVETTATI 
NIDO D'API -TUBI QUADRI-5EI1ZA SALDATURA 
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FORNITURE PER AUTDADBILI 
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LA DITTA CHIRIBIRI & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R E T T E . 

GIACOMO MERCANDINO - Torino 
Via Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, 

Concessionario esclusivo : 

D c o F I L 0 G A M 0 - Torino - Roma - Milano 

Primo Sanatorio Italiano Dot to r A. ZUBIANI SALDATORE: [A BENZINA 

I ^^k. Lm I ̂ ^̂  || 
di fabbricazione Nazionale. 

P R I M A R I A S A R T O R I A 

A. MARCHESI 
Via S. Teresa. 1 (piazz. della Chiesa) - TORINO - Tel . 30 -55 

È liscilo il CATALOGO 

Sono arrivate le piccozze S . U . C . A . I . 
ed altri tipi. 

Funziona me nto gara ntito. 

Pineta di Sortenna 
(Sondrio) 

A U T O M O B I L E 
alla Stazione 

di T I R A N O 

Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. 

Tutte le comodità e tutti i mezzi l i cura dei migliori Sanatori esteri 
P N E U M O T O R A C E T E R A P E U T I C O 

===== Chiedere programmi = 

(PRIMAVERA-ESTATE) 
che si spedisce GRATIS 

a r ichies ta . 

D I V I S E D ' O G N I G E N E R E 
Abiti Sport - Abiti eleganti 

S p e c i a l i t à t o s t u m i n i p e r R a g a z z i 

DIVISE PER UFFICIALI 
Completo equipaggiamento militari al tronte. 



Records e raids di ^Aviatori 
All'areodromo di Brooklands, presso Londra, 

[l'aviatore inglese Hawkins ha compiuto un volo 
fantastico raggiungendo l 'altezza di 7200 metr i . 

Il coraggioso aviatore inglese ha così ba t tu to 
di 600 metri il record del mondo che appar teneva 
all 'aviatore svizzero Audemars. 

Questa splendida performance è s tata compiuta 
su un biplano costruito da un collega del l 'Haw-
:rins, il noto aviatore Sopwith. 

Per la storia dell 'aviazione è bene precisare i 
|.liversi records dell 'altezza. 

Nel 1908 Enrico Farman e W. Wrigh t riusci-
vano ad innalzarsi sino a 25 me t r i ; nel 1909 
Paulhan raggiungeva i 150 metri ; nel 1910 La-

ri si innalzava a 1000 met r i ; nello stesso anno 
brexel raggiungeva 2013 metri, Morane 2582 
lustri. Legagneux 3100 ; nel 1911 Garros raggiun-
geva i 3950 metr i ; l 'anno dopo lo stesso Garros 
ti innalzava a 4960 metri ; pure nello stesso anno 
| ugagneux raggiungeva i 5420 metr i e Garros 
K(j]0 metr i ; nel 1913 Perreyon raggiungeva i 5880 
(iietri e Legagneux 6150 me t r i ; nel 1914 Lime-
\ogel si innalzava a 6380 met r i ; nel 1915 Aude-
Enars raggiungeva i 6600 metr i e finalmente l 'avia-
L r e inglese Hawkins riusciva ad innalzarsi a 
f200 metri. 

Fra i valorosi aviatori succitati troviamo dei 
boriosi scomparsi come Wright , Latham, Lega-

f n e u x e Perreyon. Garros che sostenne un vero 
Il lello aereo dell 'altezza con il suo collega ed 
luiiico Legagneux è prigioniero dei tedeschi. 
1 II record delle altezze appar t iene agli aviatori 
Ll'.eati, Ciò non stupisce, poiché il «g ra t t ac ie lo» 
Neve essere dotato di un coraggio sovrumano. 
Infatti per più di un 'ora occorre resistere a pe-
losissime sofferenze fisiche. 

E' inutile i l lustrare l ' interesse pratico di questo 
Importante risultato sportivo. Infa t t i è evidente 
Ili'.' non è ancora stato costruito il cannone a t to 

colpire a più di 7 mila metri un bersaglio quasi 
Impercettibile costituito da un areoplano. In ogni 
laso l 'areoplano ha dato prova di poter raggiun-
gere le più al te cime terrestr i . A tale proposito 

doveroso ricordare il meri to di Ohavez che nei 
1910 sorvolò sul colle del Sempione raggiungendo 
1 2 mila metr i d'altezza, notevole r isul ta to per 
luei tempi in cui il motore degli areoplani non 
Ira così perfezionato come è oggidì. 

* 
* * 

La mattina del 5 maggio quat tro nostri idro-
I tinti hanno efficacemente bombardato Durazzo 
| d incolumi sono ri tornati alla loro base, nono-
li ante che uno di essi fosse contemporaneamente 
Attaccato da t r e velivoli nemici. 

Nell'incursione aerea su Brindisi del 4 corrente 
Sue nostri areoplani, innalzatisi, contrattaccarono 
I - i l i nemici, dei quali uno, come si è posterior-
mente accertato, andò distrut to. 

« * * 

L'aviatore Andrea Bobba, tìglio al signor Ce-
lile, di Casale, che da molti anni risiede a Parigi , 
i caduto in un combatt imento aereo sopra Verdun. 
; >chi anni or sono il Bobba, in un col padre, era 
l imito nella nostra città, ove aveva impiantato 
Ina officina di apparecchi aerei, che poi chiuse. 
E' durante la sua permanenza in Italia che egli 

II motore di un idroplano austriaco catturato. (Comando Supremo - Reparto Fotografico). 

prese par te alla grande prova aviatoria bandi ta 
dal nostro Governo, ove ebbe campo di dare prova 
della sua audacia e perizia. Egli prese pure par te 
al raid Parigi-Madrid e ad altri ancora impor-
tantissimi. Temerario di carattere, scoppiata in 
Francia la guerra contro la Germania, si incor-
porò nel battaglione aviatori francesi, rendendosi 
prezioso e audacissimo nelle ricognizioni. Non 
aveva che 23 anni. 

Giorni addietro sulla f ron te nord est di Francia 
si vide avanzare un areoplano con la croce di 
ferro che si dirigeva sulle linee francesi . Due 
velivoli francesi si slanciarono contro VAviatiJc, 
che fu presto abba t tu to ; ma venne un nugolo di 
al tr i apparecchi nemici, che, circondata la fragi le 
macchina francese, riuscirono ad abbat ter la . Il 
pilota e l 'osservatore r imasero uccisi. 

Allora un tenente, preso posto sul suo velo-
cissimo Bébé-Nieuport, disse par tendo : « Vi sono 
ancora due Fokker in aria. Non tornerò, se non 
riuscirò ad abbatter l i ». L a sua ascensione fu ra-
pida. A 1500 metri circa si diresse contro il primo 
Fokker, abbat tendosi su di lui come un 'aqui la 
sulla sua preda e lo precipitò nelle linee francesi . 
Il secondo apparecchio tedesco cercò di venir in 
soccorso al compagno. La lotta divenne epica. I 
due apparecchi, mentre si sparavano a vicenda, 
facevano dei zig-zag fantastici nel cielo. Il duello 
era seguito con angoscia dalle due linee avver-
sarie. Quando non aveva più che poche cartuccie, 
il tenente francese i r ruppe di re t tamente sull 'av-

- , . 

i 

- V- > 

Cannoncini austriaci nella laguna di Grado. (Comando Supremo - Reparto fotografico). 

L aviatore piemontese Andrea Bobba, di Casale 
Monferrato, che giorni sono è caduto in un com-
battimento aereo sopra Verdun. 

versano, quasi sfiorandolo, e allora si vide abbat-
tersi anche il secondo Fokker, salutato da grida 
di vi t toria dei francesi . 

Un valoroso nostro aviatore 

Il giorno 7 di aprile ' un areoplano austr iaco 
venne abbat tu to dai piloti di un nostro apparec-
chio nei prat i di Cortello ad 8 km. da Udine. Il 
nostro areoplano era pilotato dal sergente Ter -
silio Taliani, da Pontedera . Il bravo sergente che 
da quel giorno si t rova ferito all 'ospedale, è ora 
in via di guarigione. 

L ' a l t r a matt ina, un colonnello accompagnato da 
un capitano aviatore e da al tr i ufficiali, appese 
sul pe t to di lui la medaglia d 'a rgento al valore. 
Ecco la motivazione, che il colonnello lesse f ra 
un silenzio religioso degli as tant i e la commo-
zione più viva del decorato: « Nell 'occasione di 
una incursione aerea nemica, pilotando un appa-
recchio da difesa, pu r conoscendone l ' infer ior i tà 
in confronto di quello avversario, affrontava ar-
d i tamente questo ult imo e, dando prova di grande 
perizia aviatoria, efficacemente concorreva a l l ' ab-
ba t t imento di esso. Secondando poi, con fede, 
l ' impulso generoso del proprio ufficiale osserva-
tore, a t te r rava precipitosamente, nel l ' in tento di 
impedire agli aviatori nemici la distruzione del-
l 'apparecchio, r ipor tando gravissime feri te per 
aver ur ta to col velivolo contro un albero. - Cileo 
di Cortello, 7 aprile 1916 ». 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
' e LA STAMPA SPORTIVA 

c o s t o o e u t . I O . 



I R E C O R D S ITALIANI DI A L T E Z Z A : 
Aviatore Clemente Maggiora con passeggero a metri 3 7 9 0 

Aviatore Pensuti (da solo) a metri 5 2 8 5 
furono compiuti con Motore GNOME di 100 HP 

5000 motori GNOME ! 
assicurano alle armate aeree d'Italia, di Francia, d'Inghilterra e di 
Russia una incontestabile superiorità nella guerra attuale. 

I raids di Friedricksafen, Dusseldorf, Cuxhaven, Zeebrugge, Dun-
kerque, etc„ sono le pagine d'oro dei Motori GNOME e sostituiscono 
quest'anno le vittorie nelle competizioni internazionali del passato. 

Società Italiana Motori GNOME e RHONE 
Stabilimenti: TORINO • Madonna di Campagna. 

Pomo Giotahwi , Gerente reepewmbile. L'MM tir alione dilla Guerra Tiene stampata dalla S .T .E . N. Società Tipografieo-Editriee Kaxional9. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 29.750.000 

Dante, 30 -35 . 

Torpedo Modello 7 0 - 15-18 HP — Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

Garages Riuniti FIAT 
R O M A F I R E N Z E B O L O G N A S I E N A T O R I N O N A P O L I 
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CorsaSempione,55 - Tal.94-45-12-700 Corso Buenos Aires - Telef. 13-88 Piazza Cavour. 9 - Telef. 2-88 Via Santa Maria, 44 - Telef. 2-86 Piazza Orlatilo - Telef. 416 Via XX Settembre, 37 - Telef. 2-05. 


